La settimana autentica

Riflessione e preghiera

sulle stazioni della Via Crucis

 VENITE, ADORIAMO
      Rit.: 
Venite, adoriamo la santa Croce del Signore:

la sua Passione riviviamo nell’intimo del cruore

Proclamate, fedeli, all’universo:  il Signore regna dalla Croce! (rit.)

Gloriamoci nella Croce del Signore, sorgente di gioia e di salvezza. (rit.)

Nella Croce abbiamo la vita, libertà, risurrezione, vittoria. (rit.)

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La preghiera che vivremo questa sera si sviluppa in tutti i momenti importanti della “settimana Autentica” – così come viene chiamata la settimana santa nel rito Ambrosiano. 

Partendo dall’ingresso di Gesù in Gerusalemme, che coincide con la domenica delle Palme, sino all’episodio dei discepoli di Emmaus -  che lasciano Gerusalemme delusi ed amareggiati per la “scomparsa” di Gesù, per poi ritornarci di corsa dopo averlo riconosciuto allo spezzare del pane -  leggeremo diversi brani della Sacra Scrittura ed alcune riflessioni di Papa Giovanni XXIII tratte dai suoi scritti – in particolare dal giornale dell’anima – in questo anno della Fede nel quale ricordiamo il 50^ anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II e della morte di Papa Giovanni.

E’ un modo per riscoprire la grande umanità di Papa Giovanni, la sua attività pastorale sfociata nel Concilio Vaticano II che, benché iniziato cinquant’anni fa’, è ancora di grande attualità.

Il Signore ci aiuti a vivere con intensità questo momento di preghiera, lungo il cammino che lo conduce al Calvario, per offrirsi in sacrificio per la nostra salvezza.

1^ stazione

Gesù entra a Gerusalemme

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Matteo (21, 6-11)

… “ I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù:  condussero l'asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. 
La folla numerosissima stese i suoi mantelli sulla strada mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla via. La folla che andava innanzi e quella che veniva dietro, gridava: Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli! 
Entrato Gesù in Gerusalemme, tutta la città fu in agitazione e la gente si chiedeva: "Chi è costui?". 
E la folla rispondeva: "Questi è il profeta Gesù, da Nazareth di Galilea". 

 “Bisogna riconoscere che la malizia è in noi, in quanto che, se il fascino delle cose esteriori non manca, la grazia di resistere è tutta a nostra disposizione, ed è più forte della tentazione. Che diavoli! … I diavoli siamo noi, noi i responsabili. 

Nella povera natura si annidano le inclinazioni perverse di ambizione, di alterigia, di gola, di impazienza, di invidia, di avarizia, di accidia, di impudicizia. Esse sono dentro di noi come in un vasto serraglio di fiere, orsi, lupi, tigri, leoni. Non nuocciono finchè la catarratta sta su e le trattiene. Si potrebbe dire che neppure esistono. La grazia le rinserra e le tiene dome. Ma se questa cessa, oh, come le fiere, seguendo il loro istinto innato, andranno a sfogarsi!”.

Quante volte osanniamo il Signore a parole, ma nella vita i nostri interessi diventano altri …
Gesù, fa’ che tutti, nel loro piccolo, aiutino le persone più bisognose
Ascoltaci,  o Signore.

Signore, aiutaci a non giudicare i nostri amici per la loro semplicità

Ascoltaci, o Signore.
Signore, fa’ che noi ragazzi continuiamo a rinunciare a qualcosa durante la settimana  da destinare a chi ha bisogno.

Ascoltaci, o Signore.
Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
2^ stazione

Gesù si offre cibo al mondo
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Luca (22, 7-22)

… Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". E preso un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio". 
Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me". 
Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi". "Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola.  Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!". 
Gesù si china a lavare i piedi  … questa è la vera democrazia, di cui noi ecclesia dobbiamo presentare al popolo i tratti eloquenti. Oh quante volte il benedetto Signore mi ha lavato non solo i piedi, ma le mani e il capo. E io arrossirò nel compatire i poverelli, i miserabili?

Prendete e mangiate; questo è il mio Corpo. Egli ha esaurito le finezze del suo amore, ha dato tutto, anche la vita per me. Signore, come voi vi poneste nelle nostre mani, a  nostra disposizione, così io consacro a voi un’altra volta il mio corpo, il mio sangue, tutto me stesso, perché facciate di me quello che vi piace.

Quante volte il Signore si offre come cibo che nutre e ci salva, ma noi decliniamo l’invito perché impegnati in altre faccende, in altre occupazioni …
Signore, aiutaci ad essere uniti come i tuoi apostoli
Aiutaci, Signore.

Signore, aiutaci a volerci sempre bene

Aiutaci, Signore.

Signore, aiutaci a rispettare te e chi ci è vicino.

Aiutaci, Signore.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
3^ stazione

Gesù prega nel Getsemani

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Marco (14, 32-42)

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: "Sedetevi qui, mentre io prego". 
Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate". Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: "Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu".  Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: "Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola?  Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole".  Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne la terza volta e disse loro: "Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino". 

Triste è la mia anima fino alla morte. Vigilate con me. Dunque anche Gesù ha veduto l’ora triste; ha provato i risentimenti della debolezza umana. E’ un conforto anche per noi che ci scoraggiamo per un nonnulla, e un esempio divino da imitare. Quando la tristezza invade l’anima e il cuore sanguina, avviciniamoci a Gesù, al suo altare, confidiamogli le nostre amarezze e ne avremo forza e pace. Simone, dormi? Quanta malinconia e tristezza in queste parole di Gesù! Immaginerò che siano sempre rivolte a me da Gesù, quando la stanchezza mi opprime, non mi sento voglia di lavorare, di pregare. Gesù prega, lavora, piange, ed io avrò cuore di dormire?

 Quante volte siamo chiamati ad incontrare il Signore nella preghiera, a confidarci con Lui per chiedere il suo aiuto, ma noi andiamo a parlare con altre persone … in altri modi …
Signore, fa’ sì che prima di ogni pasto sentiamo il desiderio di ringraziarti del cibo che ci doni ogni giorno
Ti preghiamo, Signore.
Signore, fa’ sì che con la preghiera il tuo amore non si spenga

Ti preghiamo, Signore.
Signore, aiuta tutte quelle persone che non si ricordano di pregare perdendo così il loro cammino di Fede

Ti preghiamo, Signore.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
4^ stazione

Giuda tradisce Gesù, Pietro lo rinnega

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo  Matteo (26, 49-50; 69-75)

… “E subito si avvicinò a Gesù e disse: "Salve, Rabbì!". E lo baciò. E Gesù gli disse: "Amico, per questo sei qui!". Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono”. 

…  “Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: "Anche tu eri con Gesù, il Galileo!". Ed egli negò davanti a tutti: "Non capisco che cosa tu voglia dire".  Mentre usciva verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai presenti: "Costui era con Gesù, il Nazareno". Ma egli negò di nuovo giurando: "Non conosco quell'uomo". 
Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: "Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!". Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: "Non conosco quell'uomo!". E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: "Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte". E uscito all'aperto, pianse amaramente”. 

Alla viva luce degli esempi di Gesù io rinnovo, e non mi stancherò di rinnovarlo, il mio fermo proposito di essere umile, umile e disprezzato. Gesù è tradito con un bacio da un discepolo che si era appena levato dalla sua mensa; è rinnegato da un altro, oggetto speciale della sua benevolenza; è abbandonato da tutti, e non risponde che con parole di amico o con sguardi amorosi di perdono. Ed io mi guarderò bene dal dar segno di dispiacere per le noncuranze o difetti di gratitudine o di riguardo da parte di quelle persone alle quali avessi già fatto qualche beneficio.

Quante volte nella nostra vita, con il nostro comportamento, tradiamo il Signore, rinneghiamo il Suo insegnamento …. Egli diventa per noi uno sconosciuto …
Caro Gesù, aiutami a purificare il mio cuore
Ascolta la mia preghiera.

Caro Gesù, guidami verso un cammino sicuro

Ascolta la mia preghiera.

Caro Gesù, aiutami ad essere leale e sincero con tutti

Ascolta la mia preghiera.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
5^ stazione

La flagellazione di Gesù

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Marco (15, 15)
… “ E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso”. 

Il composto umano risulta d’anima e corpo. Il corpo subisce le tentazioni più umilianti; la volontà, anche più debole, può venire trascinata. Grande è all’insegnamento che ne discende per tutti. Non saremo chiamati al martirio cruento, ma alla disciplina costante, alla mortificazione quotidiana delle passioni sì. Orbene, per questa strada  vera “via della croce” strada quotidiana, inevitabile, indispensabile, che a volte può anche diventare eroica nelle sue esigenze, ci si arriva un passo dopo l’altro per una rassomiglianza più perfetta con Gesù Cristo, alla partecipazione dei suoi meriti, all’abluzione nel suo sangue immacolato, di giorni colpa in noi e in tutti. Non vi si giunge per via di facili esaltazioni, di fanatismi magari innocenti, mai innocui. La Madre, addolorata, lo vide flagellato così: pensiamo con che afflizione! Quante mamme vorrebbero poter gioire del perfezionamento dei loro figli avviati e iniziati da loro alla disciplina di una buona educazione, di una vita sana e debbono, invece, piangere allo svanire di tante speranze, nel pianto che tante ansie non sono approdate a  nulla.
Quante volte nella nostra vita, con il nostro comportamento, facciamo violenza sugli altri per far valere il nostro io, le nostre idee, la nostra identità …
Dio creò l’uomo a sua immagine e somiglianza. Fa’ che ognuno di noi rispetti il proprio fratello e lo ami con tutto il cuore superando le diversità di razza, nazionalità e fede religiosa

Rendici capaci di amare.
Ogni uomo deve avere il diritto alla vita, alla libertà di pensiero, di religione. Fa’ che il nostro comportamento non vada contro a questi principi
Rendici capaci di amare.

Nessun uomo deve subire maltrattamenti, schiavitù, condizioni di vita disumane e degradanti. Ti preghiamo per quei Paesi dove ancora ci sono situazioni di guerra, di miseria, di violenza

Rendici capaci di amare.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
6^ stazione

Gesù è condannato a morte
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Matteo  (27, 22-25)
Disse loro Pilato: "Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?". Tutti gli risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!". Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: "Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!".  E tutto il popolo rispose: "Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli". 

Pensate a quanto ha fatto ed ha patito il buon Gesù per noi, sino ad essere poverissimo, a lavorare da mattina a sera, ad essere calunniato, perseguitato, calpestato in ogni modo, messo in croce da coloro stessi ai quali voleva tanto bene.

Impariamo da lui a non  muovere lamento, a non arrabbiarci, a non perdere la pazienza con nessuno, a non nutrire in cuore avversioni per quelli che crediamo ci abbiano fatto del male; ma a non compatirci l’un l’altro; a voler bene a tutti. Mi capite? A tutti, anche a quelli che ci fanno del male o ce ne hanno fatto; a perdonare,a pregare anche per loro, che forse dinnanzi a Dio sono più buoni di noi.

Quante volte nella nostra vita, per non esporci in prima persona, ci laviamo le mani disinteressandoci dei problemi e delle difficoltà degli altri.
Aiutaci, o Signore, a non girare le spalle quando succede qualcosa di brutto, ma ad agire positivamente

Facci più coraggiosi.
Fa’ o Signore che ognuno di noi riesca a denunciare quello che non è giusto, che è scorretto, che è male
Facci più coraggiosi.
Aiutaci, o Signore, a far sì che ognuno di noi riesca a dire sempre la propria opinione senza essere influenzato dalla paura dei giudizi altrui

Facci più coraggiosi.
Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
7^ stazione

Gesù è caricato della croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Matteo (27, 28-31)
… “Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo.  Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo”. 

La vita umana è un pellegrinare continuo, lungo e pesante. Su, su per l’erta sassosa, per la strada segnata a tutti su quel colle. Gesù rappresenta il genere umano. Guai se per ciascuno di noi non ci fosse la sua  croce: l’uomo, tentato di egoismo, d’insensibilità, o prima o poi soccombe per la via. Dalla contemplazione di Gesù che ascende al calvario noi apprendiamo, col cuore prima che con la mente, ad abbracciare e baciare la croce, a portarla con generosità, con trasporto, secondo le parole dell’Imitazione di Cristo: “Nella croce sta la salvezza, nella croce sta la vita, nella croce sta la protezione dai nemici, l’effusione di una celeste soavità”.

Quante volte, di fronte all’impegno che la vita cristiana ci richiede, rifiutiamo di abbandonare le nostre “sicurezze”, il nostro benessere …
Gesù aiutaci a ricordare che sei sempre vicino a noi nei momenti di sofferenza

Tu sei il nostro aiuto.
Gesù, ti prego per tutti i bambini del mondo che soffrono per la fame e per le guerre

Tu sei il nostro aiuto.
Il Calvario ci presenta Gesù umiliato e percosso: nessuno si è posto a sua difesa. Aiutaci ad essere attenti a chi, vicino a noi, è in difficoltà, solo e ammalato

Tu sei il nostro aiuto.
Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
8^ stazione

Le cadute di Gesù lungo la via del Calvario

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal libro del profeta Isaia (53, 4-5)
… “Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti”. 

Ed io permetterò che si dica di me quanto si vuole, mi si metta all’ultimo luogo, si fraintendano le mie parole e le mie opere, senza dare spiegazioni, senza trovare scuse, ma accettando lietamente anche i rimproveri che mi venissero dati dai superiori, senza dire una parola.

Gesù in croce, naufrago in un mare immenso di dolori e di ignominie non proferisce un lamento, ma ha sentimenti di compassione per i suoi nemici. E anch’io, nelle prove che il Signore si compiacesse di mandarmi, mi sforzerò di non dire niente, neppure per sfogarmi con amici; mortificato, specialmente da cattive riuscite in materia di studio, chinerò la mia testa senza mendicare adulazioni da alcuno, prendendomi in pace la mia confusione, con gioia e senza angustiarmi di niente, come se si trattasse di un regalo, di una dolce parola, di una carezza che Gesù mi avesse fatto.  In tutte le circostanze: “Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo”. (Gal. 6,14)
Quante volte, di fronte alle difficoltà della vita, sappiamo rialzarci come Gesù per continuare il nostro cammino sulla via della salvezza.
Signore, fa’ che la Comunità trovi sempre più punti di incontro verso di fratelli, sia al proprio interno che nei confronti delle altre religioni
Noi ti preghiamo.

Signore, la vita non sempre è gioiosa, ma vi sono anche momenti di difficoltà; il Tuo esempio e la Tua Parola ci aiutino a superarli con dignità

Noi ti preghiamo.

Signore, la nostra umanità ci fa’ cadere tante e tante volte. Perché non perdiamo mai la Fede in Te
Noi ti preghiamo.
Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
9^ stazione

Il Cireneo e la Veronica

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (15, 21)
… “Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce”. 
Dal libro dei Salmi (27, 8-9)
… Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
Ogni cristiano deve pensare al prossimo suo, deve prodigarsi per i fratelli: cooperare, secondo la propria vocazione e possibilità, all’apostolato, moltiplicare le opere di bontà e di assistenza … proclamando in ogni circostanza la presenza, il tono, l’esercizio della carità.

L’amore di Dio, non il mio; la volontà di Dio, non la mia; la comodità degli altri, non la mia. E tutto ciò sempre, dovunque e con grande letizia. 
Amore di Dio, amore dei fratelli; e poi, tutti insieme, sorretti dalla pace del Signore, avanti nelle opere di bene.
Quante volte nella nostra vita sappiamo essere generosi e di conforto alle persone che sono in difficoltà, che soffrono nel corpo e nello spirito
Perché coloro che vivono la missione in terre lontane non si sentano mai abbandonati da noi e vedano nei gesti di condivisione materiale il segno concreto della nostra  vicinanza

Signore, apri i nostri occhi verso i fratelli.

Per tutti i sacerdoti, perché la carità sia l’animo del loro ministero a servizio della missione universale della Chiesa

Signore, apri i nostri occhi verso i fratelli.

Perché le esperienze di volontariato spingano sempre più giovani a scelte di radicale testimonianza cristiana oltre i propri confini

Signore, apri i nostri occhi verso i fratelli.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
10^ stazione

Gesù è inchiodato alla croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal libro dei Salmi (21, 17-19)

… “Un branco di cani mi circonda, mi assedia una banda di malvagi; hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa. Essi mi guardano, mi osservano: si dividono le mie vesti, sul mio vestito gettano la sorte”. 

Il crocifisso mi deve sempre essere argomento di grande conforto e sollievo nelle mie miserie. Gesù stende le sue braccia sulla croce per abbracciare i peccatori. Quando avrò commesso qualche mancanza o mi sentirò turbato mi immaginerò di prostrarmi ai piedi della croce, come la Maddalena, e di ricevere sul mio capo quella pioggia di sangue ed acqua che uscì dal cuore ferito del Salvatore.

Quante volte anche noi, con la nostra “giustizia sommaria” diamo i colpi per condannare le persone che hanno sbagliato, senza possibilità di “remissione” …
Signore, fa’che ci sentiamo veri testimoni di Cristo, portando parole di amore e di speranza a tutti gli uomini, vicini e lontani
Ci rivolgiamo a Te fiduciosi nel Tuo aiuto.

Signore, le tue braccia aperte indicano la tua disponibilità ad accogliere ogni uomo. Fa’ che anche noi possiamo  fare lo stesso

Ci rivolgiamo a Te, fiduciosi nel Tuo aiuto.

Signore, fa’ che la nostra superbia non ci chiuda gli occhi nel momento di giudicare le nostre azioni
Ci rivolgiamo a Te, fiduciosi nel Tuo aiuto.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
11^ stazione

Gesù e sua Madre

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Giovanni (19, 25-27)

… “Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". 
Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa”. 

Dal sorriso di Betlemme, che si accende in tutti i figli degli uomini al loro primo apparire sulla terra, l’anelito e singulto ultimo sulla croce, che accolse in uno tutti i nostri dolori per santificarli, che espiò tutti i peccati nostri per cancellarli, ecco la vita di Gesù nella nostra vita. E Maria sta lì, accanto alla croce, come stava accanto al bimbo di Betlemme. Preghiamola questa madre, preghiamola che preghi anch’essa per noi, “adesso e nell’ora della nostra morte”.

Quante volte, nella nostra famiglia, non siamo capaci di costruire l’amore e la pace che cementa la convivenza tra genitori e figli, tra membri di ogni comunità  …
Signore, ti ringraziamo per il padre, la madre, i fratelli e le sorelle che ci hai donato
Sostieni le nostre famiglie, la nostra comunità.

Signore, aiuta ogni famiglia della nostra comunità a vivere con il cuore pieno d’amore

Sostieni le nostre famiglie, la nostra comunità.

Signore fa’ che le famiglie restino unite tra loro

Sostieni le nostre famiglie, la nostra comunità.

Ave Maria …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
12^ stazione

Gesù accoglie il ladrone

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Luca (23, 39-43)
… “Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!". Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". E aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso". 

Quando mi confesso io debbo pregare il mio Gesù perché mi sia, innanzitutto, “sapienza” per il lume che mi darà nell’esame calmo, minuto, dettagliato dei miei peccati, e della loro gravità, perché ne concepisca dolore sincero. Poi mi sia “giustizia” nel presentarmi al confessore come a mio giudice, e con accusa sincera e dolorosa. Poi “santificazione” perfetta quando mi inchino a ricevere dalla mano sacerdotale l’assoluzione, al cui gesto viene restituita (o aumentata) la grazia santificante. Infine “redenzione” nell’eseguire quel poco di penitenza che mi viene data per la tanta pena che meriterei; poco veramente, ma soddisfazione copiosissima unita, come è per il sacramento, al sangue di Cristo che interpella e soddisfa e lava e monda per me e con me.

Quante volte Gesù ci attende nel confessionale per lenire e confortare le nostre debolezze, i nostri errori, anche se noi, spesso ci riteniamo  giusti ed infallibili …
Aiutaci, Signore, a perdonare come hai fatto tu
Dacci questa forza.

Fa’, o Signore, che ognuno di noi si penta davanti a Te

Dacci questa forza.

Dacci la forza, o Signore, di pregare perché anche le persone più crudeli e cattive, si pentano dei loro gesti

Dacci questa forza.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
13^ stazione

Gesù muore in croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Giovanni (19, 28-37)
… «Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò. 
Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. 
Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua». 
(ci mettiamo in ginocchio, in un momento di silenzio)

Io sono il perfido discepolo che ti tradì, il presuntuoso che ti negò, il vile che ti schernì, ti derise; il crudele che ti incoronò di spine, ti flagellò, ti caricò della croce, ti insultò ai tuoi strazi, ti diede uno schiaffo, ti diede fiele e aceto e che, ohimè, ti trapassò il cuore con una fredda lancia. Tutto questo e anche di più io ho fatto con i miei peccati! Deh, quale pensiero umiliante per me! Pensiero che mi deve, a viva forza, cavar dal ciglio le lacrime più amare del  pentimento! E tu, tu sei il buon Gesù, il  mansuetissimo agnello che mi chiamasti tuo amico, mi guardasti amoroso nel mio peccato, mi benedicesti quando ti maledivo; dal cuore pregasti per me e dal cuore trafitto facesti discendere un’onda di sangue divino che mi lavò dalle mie sozzure, mi terse l’anima dalle mie iniquità; mi strappasti dalla morte, morendo per me e, vincendo la morte, mi apportasti la vita, mi schiudesti il paradiso.
E’ l’atto estremo dell’amore di Gesù nei confronti dell’uomo, è annullare se stesso per il bene altrui. Noi, purtroppo, molte volte prediligiamo i nostri interessi, i nostri capricci rispetto al bene comune …
Signore, aiutaci ad ascoltare i consigli dei nostri genitori, insegnanti, adulti, educatori anche quando non è facile obbedire
Grazie per tutto quello che hai fatto per me.

Signore, Ti ringraziamo per le persone che ci parlano di Te. Perché la nostra partecipazione al catechismo non sia una scelta “obbligata” ma una scelta maturata  per conoscere meglio il Tuo Vangelo, la Tua Parola
Grazie per tutto quello che hai fatto per me.

Essere cristiani non è facile: aiutaci ad ascoltare la Tua voce per fare “la Tua volontà”

Grazie per tutto quello che hai fatto per me.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
14^ stazione

Gesù deposto nel sepolcro

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Dal vangelo secondo Giovanni (19, 38-42)
… “Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei.  Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto.  Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino”. 

Il mio buon padre, colui che tanto ha fatto per me, che mi ha allevato, che mi ha indirizzato al sacerdozio, il mio parroco  don Francesco Rebuzzini è morto, è morto repentinamente.

Ditelo voi, o Gesù, che strazio al mio povero cuore. Questa mattina le mie povere gambe non mi reggevamo più, un chiodo mi era fitto nel cuore. I miei occhi non davano o davano poche lacrime. Io non piansi; sì, dentro impietrii. Al vederlo lì in terra, in quello stato con la bocca aperta e rosseggiante di sangue, con gli occhi chiusi mi pareva in viso – oh la serberò sempre questa immagine -  mi pareva un Gesù morto, deposto dalla croce. Ed egli non parlava più, non mi guardava più. Ieri sera aveva detto: arrivederci. O Padre, a quando arrivederci? Oh! In paradiso. Sì, al paradiso io volgo gli occhi. Egli è là, lo vedo, di là mi sorride, mi guarda, mi benedice.

Giuseppe d’Arimatea con un gesto amorevole, offre un sepolcro a Gesù, dimenticato e disprezzato da tutti. Quanto volte nel nostro quotidiano ci interessiamo dei più deboli e diseredati …
Signore, fa’ che tutti gli uomini si affidino a Cristo, che sconfiggendo la morte del corpo ci ha insegnato a credere e sperare nella felicità eterna

Noi confidiamo in Te.

Signore, aiutaci a combattere il peccato, che ci porta nel sepolcro, lontano dal volto di Dio

Noi confidiamo in Te

Signore, Ti preghiamo per i nostri cari defunti che, nel sepolcro, attendono la vita eterna
Noi confidiamo in Te.

Padre nostro …

Misericordias Domini, in eternum cantabo (2 v.)
15^ stazione

I discepoli di Emmaus riconoscono il Signore risorto

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Luca (24, 13-35)
… «Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano.  Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?".  E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme. …».
Questo letto è un altare; l’altare vuole una vittima: eccomi pronto. Offro la mia vita per la Chiesa, a continuazione del Concilio Ecumenico, la pace del mondo, l’unione dei cristiani. Il segreto del mio sacerdozio sta nel Crocefisso che volli porre di fronte al mio letto. Egli mi guarda e io gli parlo. Nelle mie lunghe e frequenti conversazioni notturne, il pensiero della redenzione del mondo mi è apparso più urgente che mai. Quelle braccia allargate dicono che egli è morto per tutti, per tutti: nessuno è respinto dal suo amore, dal suo perdono.
In quest’ora estrema mi sento tranquillo e sono certo che il mio Signore, per sua misericordia, non mi vorrà respingere. Per indegno che io sia, ho voluto servirlo e niente altro ho cercato che di rendere omaggio alla verità, alla giustizia, alla carità, “al mite ed umile di cuore” del Vangelo.

 La mia giornata terrena finisce; ma il Cristo vive e la Chiesa continua il compito suo: le anime, le anime “perché siano una cosa sola”.
Quante volte nella nostra vita mettiamo da parte la nostra indifferenza, la nostra incredulità e rinverdiamo la nostra fede con l’ascolto della parola, la comunione fraterna, la frazione del pane, le opere di carità
Perché sappiamo riconoscerti come unico Signore e Salvatore
Signore, aumenta la nostra Fede.

Perché sappiamo essere più Comunità, più Chiesa

Signore, aumenta la nostra Fede.
Perché sappiamo essere testimoni autentici del tuo Vangelo

Signore, aumenta la nostra Fede.

Padre nostro …
Preghiamo.
O Dio nostro Padre, in questo incontro abbiamo ripercorso i momenti salienti della Passione, morte e Risurrezione del tuo Figlio Gesù attraverso la preghiera, il canto, la supplica; aiutaci ad accogliere gli insegnamenti  del  Suo sacrificio e della Sua sofferenza per essere portatori nella nostra vita di tutti i giorni - in famiglia, a scuola, nel lavoro, nel gioco, in parrocchia - della gioia che scaturisce dalla Sua Resurrezione.
Per Cristo nostro Signore.

Benedizione con la croce
 IL SIGNORE E’ LA MIA SALVEZZA

       Rit. 
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più

perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me

Fate conoscere ai popoli / tutto quello che lui ha compiuto

e ricordino per sempre / ricordino sempre/ che il suo nome è grande. (rit.)
Cantate a chi ha fatto grandezze / e sia fatto sapere nel mondo; 

sia forte la Tua gioia, / abitante di Sion / perché grande con te è il Signore. (rit.)
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L’umanità è redenta 


da Cristo Gesù,


Verbo del Padre, 


incarnato “da Maria Vergine


per opera dello Spirito Santo” 


e fatto uomo:


vivente, crocifisso 


e risorgente.











